
   CAPODANNO A VIENNA 

 
Periodo: dal 29-12-2018 al 04-01-2019 

Mezzo: Elnagh King 51 su Ducato 2.3 150cv 2015  

Equipaggio: Semi (autista), Francesca (organizzatrice e navigatore se non dorme), Cecilia (5 anni), Brazo 

(pastore australiano 9 anni), Arrow (pastore australiano 2 anni). 

Info: guida della lonely Planet, diari di viaggio.  

 

VIENNA 29 DICEMBRE 2018 – 4 GENNAIO 2019 

Quest’anno vacanze natalizie stanziali nella città di Strauss, Vienna!! Era da un paio di anni che pensavamo 

di andare a Vienna in estate o inverno, ma non avevamo mai trovato l’occasione fino ad ora. 

 

 

 

 



29-12-18 Cermenate- Fussen 

Decidiamo di dividere il viaggio in 2 tappe fermandoci una notte a Fussen, dove ci aspettano dei nostri 

amici. Partiamo alle 14 da Cermenate (co) e alle 18 circa siamo all’AA Fussen GPS N° 47.5825 N°10.703056 

15EURO/24ORE e 1 euro/Kw, 0.50 cent la doccia. Conosciamo molto bene quest’area perché la sfruttiamo 

spesso come punto di appoggio nei nostri viaggi in Germania; è sempre molto affollata e anche adesso è 

piena e molti equipaggi vengono “rimbalzati”, ma i nostri amici avevano riservato una piazzola per cui ci 

sistemiamo senza problemi. Come tradizione l’ultimo sabato di dicembre si tiene la festa di fine anno a 

base di Gluhwein offerto dalla direzione, partecipiamo alla festa e poi ceniamo nel ristorante dell’AA. 

  

30-12-18 Fussen- Vienna 

Salutiamo in nostri amici, che rimangono a Fussen per capodanno, e partiamo verso le 9.30 in direzione 

Vienna dove arriviamo alle 163.0 circa. Abbiamo prenotato all’AA Reisenmoil-stellplatz Wien GPS N° 

48°08’13” E°16°18’7” e abbiamo fatto bene visto che è davvero pienissima e molti camper si sistemano 

nella via adiacente sperando che si liberi qualche piazzola. Ci sistemano in una piazzola con erba (poca) e 

fango (molto), ma chiediamo di poter scegliere una piazzola con il fondo in ghiaia visto che nella 

prenotazione avevamo esplicitamente richiesto una piazzola senza erba. I gestori sono molto gentili e ci 

assegnano un’altra piazzola, quindi ci sistemiamo e facciamo una bella passeggiata nei dintorni con i cani 

per sgranchire un po’ le gambe. L’AA è sicuramente grande e ben tenuta, ma molto fangosa e trafficata per 

cui consiglio di prenotare; i gestori parlano italiano e all’ingresso (vicino alla reception) c’è una piccola sala 

coperta e riscaldata e un’area cani. Le docce sono calde e i servizi sono belli caldi e puliti, ma piccolini. La 

fermata della metro è a 5 minuti a piedi e la fermata del bus subito fuori l’area di sosta, molto comodo. 

31-12-18 Vienna 

Ultimo giorno dell’anno!!!!! Decidiamo di dedicare la mattina allo Schloss Belvedere di cui visitiamo i 

giardini. In primavera-estate devono essere davvero meravigliosi con le fontane funzionanti e le aiuole 

fiorite, oggi c’è un vento gelido, ma sono comunque molto belli. Usciamo dal castello, sfidano il vento 

sempre più freddo e facciamo una bella passeggiata fino alla Schwarzenbergplatz, una piazza maestosa con 

la statua di Karl Von Schwarzer, federmaresciallo che portò l’Austria alla vittoria nella battaglia di Lipsia. 



Proseguiamo la nostra passeggiata e passiamo difronte alla Wiener Konzert House, sede dell’orchestra 

viennese famosa per il concerto di capodanno. Da li proseguiamo verso lo Stadtpark dove facciamo la 

classica foto accanto alla statua di Strauss e ci dirigiamo verso le sponde del “bel Danubio blu” che in realtà 

è un canale secondario ed è marrone, ma tant’è. Durante il nostro girovagare ci imbattiamo per caso in una 

gara podistica con numerosissimi partecipanti, alcuni vestiti in modo molto originale. Torniamo in camper 

per pranzo e con l’idea di riposarci un po’ prima di prepararci a festeggiare capodanno. 

 

 Verso le 16 siamo di nuovo in metro diretti al Rathaus per iniziare il nostro Silversterpfad, ovvero il 

percorso di capodanno che dalle 14 del 31 dicembre si snoda per tutto il centro storico fino ad arrivare al 

Prater. Ogni piazza è ricca di bancarelle, mercatini e palchi per i concerti che si alternano fino a dopo la 

mezzanotte. Usciamo dalla fermata della metro e rimaniamo subito stupiti dalla grandezza e maestosità del 

Rathaus illuminato e della sua piazza piena di casette di legno. C’è tantissima gente e sul palco principale 

una band si sta già esibendo. Non perdiamo l’occasione per una Gluhwein con immancabile tazza souvenir, 

proseguiamo lungo il percorso fino ad arrivare in piazza del duomo 

.  

L’atmosfera è bellissima, quasi magica e nonostante la quantità di persone e di alcool tutto è molto 

tranquillo e festoso, proprio come dovrebbe essere.  

Purtroppo è ora di rientrare i cani ci aspettano in camper e qui sparano petardi già dalla mattina, meglio 

non lasciarli soli. Arriviamo all’AA e facciamo una bella passeggiata con Arrow e Brazo prima che si scateni 

“l’inferno”, più tardi gli spari aumenteranno e sarà difficile anche solo portarli fuori 2 minuti per i bisogni. 

Noi abbiamo le nostre stelline e fontane colorate per la gioia di Cecilia, ma già alle 21 ci chiudiamo in 

camper al calduccio e aspettiamo la mezzanotte, mentre molti camperisti si dirigono in centro per 

festeggiare l’ultimo dell’anno. 



  

 

01-01-2019 Vienna 

Buon Anno! 

Il primo giorno dell’anno inizia con calma e prosegue con la visita del centro. Seguiamo un itinerario 

indicato sulla guida Lonely Planet che inizia dal maestoso Stephansdom, che non riusciamo a visitare 

interamente perché si sta celebrando la S. Messa, e che ci porterà a vedere la Mozart house, il Fleishmarkt 

e le chiese ST.Peter e Dominikanerkirche. Durante il cammino torniamo in Am Hof, la spaziosa piazza con la 

colonna di Maria che avevamo visto la sera prima. Facciamo una piccola deviazione in Schwedenplatz dove 

saliamo sul Bin, il tram giallo che percorre tutto il ring e offre un’audioguida in italiano. Il costo del tour, 

della durata di 25 minuti circa, è 9 euro/adulti e 4 euro/bambini, i biglietti si fanno sul posto e i posti a 

bordo sono limitati; noi abbiamo dovuto aspettare mezz’ora che abbiamo utilizzato per fare una seconda 

colazione a base di cappuccio e mini-sacher. Sinceramente mi aspettavo di più da questo tour e, con il 

senno di poi, avrei risparmiato soldi e tempo, ma almeno ci siamo riposati un po’. 

Terminato il giro sul Bin ci dirigiamo di nuovo verso il Rathaus per assistere in diretta al concerto di 

capodanno proiettato sul maxi schermo. La folla in piazza è tanta e l’atmosfera magica tanto che sulle note 

del “Bel Danubio blu” molti si mettono a ballare. Il concerto termina ovviamente con la Radetzky March che 

coinvolge tutti. Per noi che suoniamo e che abbiamo sempre visto il concerto in televisione è davvero 

bellissimo. Terminato il concerto ci aggiriamo tra le bancarelle e l’enorme pista di pattinaggio e infine 

torniamo in camper. 



  

 

02-02-2019 Vienna 

Oggi giornata dedicata interamente a Cecilia che se lo merita visto che ci ha seguito senza mai lamentarsi 

per 2 giorni. 

Iniziamo con il Children’s museum dello Schloss Schonbrunn, dove i bambini (e anche gli adulti) possono 

indossare abiti d’epoca e vivere una giornata da principessa Sissi. Lo Schonbrunn enorme e noi ci 

accontentiamo di visitare il cortile, con le bancarelle del mercatino di Natale e i giardini. Ci appuntiamo di 

visitare gli interni in una prossima visita e ci dirigiamo al Tiergarden. La visita è entusiasmante, gli animali 

sono ben tenuti e puliti. Durante il giro si scatena una specie di tormenta di neve che rende tutto più 

affascinante, soprattutto per i pinguini che sembrano molto contenti. Pranziamo nel ristorante realizzato 

all’interno della sala da tè, e riprendiamo la visita. 

  

03-01-2019 Vienna 

Stamattina la nostra meta è la Hous der Musik, dove è possibile scoprire la storia dell’orchestra di Vienna e 

di numerosi compositori famosi. La cosa più bella è il piano interattivo dove si può giocare con i suoni, le 

onde sonore ecc. L’ambiente è ben curato e interattivo, il che rende la visita interessante e coinvolgente 

anche per Cecilia. Usciamo di nuovo al freddo e scopriamo con piacere che ha iniziato a nevicare. Ci 

dirigiamo verso l’Hofburg che ammiriamo dall’esterno (solito appunto per una prossima visita) e, ormai 



stanchi decidiamo di cercare un locale dove pranzare al caldo. Dopo alcune ricerche online troviamo il 

Gulasch Museum, che è in realtà un ristorante. Dopo esserci rifocillati e riscaldati proseguiamo verso la 

RuprechtsKirke prima e la Maria am Gestade poi, dove termina la nostra giornata. Rientriamo in camper 

sotto una meravigliosa nevicata. 

  

04-01-2019 Vienna- Villach 

Ultimo giorno a Vienna che inizia con 5 minuti di coda per entrare al Cafè Central, il famoso locale in centro 

dove mangiamo un ottimo strudel (caro, decisamente caro, ma in ferie certe cose sono concesse). 

All’interno del locale sembra che il tempo si sia fermato all’epoca imperiale. Soddisfatti della nostra 

colazione ci rechiamo al Prater per salire sulla famosa ruota panoramica alla “modica” cifra di 12 

euro/adulti e 5 euro/bambini. Va bene, lo sapevamo, ma è praticamente un furto. Il giro dura circa 10 

minuti ed è sicuramente affascinante.  Al termine mangiamo una cosa la volo e torniamo in camper dove ci 

prepariamo per la partenza. L’idea è quella di fare qualche Km e poi fermarci a dormire, infatti verso e 

18.30 ci sistemiamo nel parcheggio di Villach, senza servizi. 

05-01-2019 Villach-casa 

Oggi giornata di rientro che scorre senza intoppi e che ci riporta purtroppo alla normalità 

 

NOTE: 

Vienna è una città affascinante che merita di essere visitata. Noi amiamo l’inverno e il freddo per cui 

abbiamo apprezzato sia l’atmosfera che le temperature (decisamente fredde), ma anche in primavera deve 

essere stupenda. I numerosi castelli e musei prevedono un soggiorno decisamente più lungo di 5 giorni, noi 

abbiamo selezionato cosa visitare, ma ci sono tantissime cose da ammirare (ad esempio la biblioteca o lo 

Schonbrunn). 

È leggermente più cara del resto dell’Austria, ma è pur sempre un capitale europea e ci può stare.  

Il capodanno è davvero molto bello, c’è tantissima gente ma non si ha mai la sensazione che possa 

succedere qualcosa, tutto è molto ordinato e curato. Il giorno dopo tutte le piazze sono perfettamente 

pulite e non c’è più traccia della festa appena finita.  

I cani viaggiano senza problemi sui mezzi con la museruola, ma non sono ammessi nemmeno nei giardini 

dei palazzi/castelli e questo è limitante, ma va rispettato. 

Noi abbiamo amato il concerto di capodanno…davvero un’esperienza bellissima vedere l’attaccamento dei 

viennesi a questa tradizione. 



Area di sosta comoda e ampia, ma migliorabile soprattutto per quanto riguarda il fondo e le dimensioni dei 

bagni e delle docce. 

 


